
Oggi è il primo mercoledì del mese ed io vi
ho parlato del silenzio perché S. Giuseppe è
il santo del silenzio. Nel Vangelo non ci è
stata riportata nessuna delle parole di S.
Giuseppe. Egli è il santo del silenzio e cioè
viveva appartato, non amava conversazioni
rumorose, passava da un’occupazione all'altra,
mai lo sorpresero a passare le serate in
chiacchiere. […] S. Giuseppe era breve anche
quando doveva parlare. Era silenzioso perché
lasciava parlar prima gli altri. Così quando
fu ritrovato Gesù, fu Maria che rivolse la
parola a Gesù. Il suo giudizio non era mai
precipitato in modo che dovesse poi ritrattarlo.
Anche in occasione dello sposalizio si comportò
in modo così prudente che è modello di tutti
quelli che devono trattare gravi problemi. E
il Signore interveniva o con ispirazioni interne
o con avvisi degli angeli. E S. Giuseppe ascol-
tava. Non si legge neppure che egli rispon-
desse: Sì, ma il Vangelo nota che al comando
dell’angelo prese il Bambino e partì. È meglio
fare, eseguire con semplicità l'obbedienza,
che effondersi in mille proteste di volerla
fare. A Nazaret sempre in silenzio. Era il
capo della famiglia ed apriva la bocca solo
per dare i comandi necessari. Parlava con
Dio e ascoltava la sua voce interiore. Stupenda
intimità fra la sua anima e Dio. Quando uno
si abitua a parlare spesso con Dio, sente
istintivo il bisogno di raccogliersi.

Vi sono persone abituate a dir molte parole,
ma non è tanto il numero delle parole che
conta, sebbene la qualità delle parole: che
siano tutte sagge! Soprattutto il nostro silenzio
si distinguerà nel parlare saggiamente, pru-
dentemente e conservando il raccoglimento
interno. Ed ecco che allora l’anima godrà le

Rit. Vergine del silenzio,
che ascolti la Parola e la conservi;

donna del futuro,  aprici il cammino.

1. Silenzio di chi vigila,
silenzio di chi attende,

silenzio di chi scopre una presenza.

2. Silenzio di chi dialoga,
silenzio di chi accoglie,

silenzio di chi vive in comunione.

3. Silenzio di chi prega,
silenzio di chi è in pace,

silenzio di chi è «uno» nel suo spirito.

4. Silenzio di chi è povero,
silenzio di chi è semplice,

silenzio di chi ama ringraziare. Istituto Maria Santissima Annunziata
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Vergine del Silenzio
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SETTEMBRE 2021La Parola pregata

Con Maria contempliamo i Misteri del Dolore.
Deponiamo nel suo cuore la nostra sentita
preghiera, perché interceda sante vocazioni per
il nostro Istituto e per tutta la Famiglia Paolina.

Beato G. Alberione, Alle Figlie di S. Paolo 1945

Preghiera
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Preghiamo insieme 
per le vocazioni

intimità di Dio. Quando una persona continua
la sua unione con Dio lo dimostra anche ester-
namente, perché in quello che dice si vede che
è ispirata dallo Spirito Santo. Felice l’anima a
cui Dio parla interiormente!



Donaci il silenzio dell’ascolto

Dio nostro Padre,
manda su di noi

il tuo Spirito Santo
perché spenga il rumore

delle nostre parole,
faccia regnare

il silenzio dell’ascolto
e accompagni la tua Parola

dai nostri orecchi
fino al nostro cuore:
così incontreremo

Gesù Cristo
e conosceremo
il suo amore.

Egli vive e regna
ora e nei secoli dei secoli.

Amen.

Invocazione allo Spirito Santo

Monastero di Bose

Per te il silenzio è lode, o Dio, in Sion,
a te si sciolgono i voti.
A te, che ascolti la preghiera,
viene ogni mortale.

Il silenzio è preghiera.
Sta nel primo atto di fede che si rivolge al

Padre, credo mio Dio di essere innanzi a te
che mi guardi ed ascolti…

Il silenzio è ascolto di Dio, degli altri, di
noi stessi.

Il silenzio è indispensabile all’ascolto della
Parola e l’humus adatto a far sì che il suo seme
germogli, …se muore produce molto frutto.

Il silenzio è perdere la propria vita per
causa di Gesù e del Vangelo e ritrovarla.

Il silenzio è distacco dal mondo. Il silenzio
è far spazio per accogliere Dio e i fratelli. 

Il silenzio è raccoglimento. 
Il silenzio è vita interiore. 
Il silenzio è portare la propria croce.
La sofferenza è preghiera silenziosa.
Il silenzio non prevarica, non si oppone e

non controbatte, riposa tra le braccia del
Paraclito e nella difesa di Cristo. 

Il silenzio è offerta d’amore.
Il silenzio è obbedienza e adesione alla

volontà del Padre.
Il silenzio è lode a Dio, contemplazione a

adorazione del Signore.
Il silenzio santo dà gloria al Creatore come

il fiore che sboccia, la pioggia che ristora, il
sole che illumina e riscalda, lo sguardo puro
di un bambino. Il silenzio è la Grazia che parla.

Il silenzio è pace.
Il silenzio è opera di saggezza.
Il silenzio scruta i segni dei tempi. Con-

serva e medita nel proprio cuore le meravi-
glie di Dio.

Il silenzio è umiltà, pone le basi della retta
intenzione. 

Il silenzio è attesa di benedizione.
Il silenzio è speranza nel Paradiso.
Vergine del Silenzio, prega per noi.

Dal Fondatore

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo

Credo mio Dio...

Sal, 65, 2-3

S. PAOLO MODELLO DI VITA PAOLINA

Perché S. Paolo è così grande? Perché compì
tante opere meravigliose? Perché anno per
anno la sua dottrina, il suo apostolato, la
sua missione nella Chiesa di Gesù Cristo
vengono sempre più conosciuti, ammirati e
celebrati? Egli è uno di quei santi che giorno
per giorno ringiovaniscono, dominano e con-
quistano. Perché? Il perché va ricercato nella
sua vita interiore. È qui il segreto. I palloni
pieni di aria, gonfi, un giorno svaniscono,
si vuotano, ma quando vi è la ricchezza,
quando vi è la vera dottrina, quando vi sono
i veri meriti, quando vi è la vera vita inte-
riore, si diventa germe.

(Meditazione, alla Famiglia Paolina,
in ciclostilato, tenuta ad Alba il 30.6.1933)

Considerazioni

Gli apparve in sogno un angelo del Si-
gnore e gli disse: “Giuseppe, figlio di
Davide, non temere di prendere con te
Maria, tua sposa. Infatti il bambino che
è generato in lei viene dallo Spirito
Santo; ella darà alla luce un figlio e tu
lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il
suo popolo dai suoi peccati”.
Quando si destò dal sonno, Giuseppe
fece come gli aveva ordinato l’angelo
del Signore e prese con sé la sua sposa.

Mt 1, 20-21.24


